Al Sig. Presidente del Consiglio

SEDE
Ordine del giorno: soppressione degli elenchi anagrafici agricoli.
Premesso che
 in Senato il relatore del d.d.l. di conversione del decreto “mille proroghe” ha presentato un emendamento soppressivo degli elenchi anagrafici agricoli.

Considerato che

· tale scelta è maturata senza che fosse stato posto in essere alcun confronto di merito con le parti sociali rappresentanti i lavoratori interessati .
· ove l’emendamento fosse approvato, modificherebbe in termini strutturali il sistema previdenziale e assistenziale in agricoltura, rappresentando, ad oggi gli elenchi anagrafici, la fonte del diritto per il riconoscimento delle prestazioni.

· l’idea del legislatore, di sostituire gli elenchi anagrafici con la dichiarazione della manodopera occupata presentata trimestralmente dalle aziende, porterebbe alla scomparsa di ogni certezza di diritto, creando di conseguenza per quasi un milione di persone, una condizione di totale sudditanza verso le imprese e il caporalato, rendendo il mercato del lavoro ancora più opaco di quanto lo sia attualmente, legalizzando ogni abuso.

Tenuto Conto che

· le Segreterie Nazionali di Fai, Flai, e Uila, hanno richiesto un immediato incontro su questo delicato tema al Ministro del Lavoro e al relatore della legge.
· È stato consegnato da mesi, al Ministro Maurizio Sacconi, un avviso comune di riforma del mercato del lavoro e della previdenza agricola.
SI IMPEGNA QUESTA GIUNTA REGIONALE

Ad attivare ogni possibile iniziativa  a sostegno delle Segreterie Nazionali di Fai, Flai e Uila,  per impedire che il mondo del lavoro agricolo sia , a causa di   tale emendamento, posto al di fuori da ogni regola ed ogni controllo, divenendo facile terra di  conquista del caporalato, legalizzando di fatto, ogni tipo d’abuso
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